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2 fitofarmaci e inquinamento  

ecosistemi 

organismi non 

bersaglio 

abitazioni 

acque superficiali 

acque sotterranee 

residui sui prodotti 

deriva aerea 

perdita a terra 

inquinamento 

puntiforme 



3 normative dell'UE  

 obbiettivo: garantire la salute dei consumatori e la protezione 

dell'ambiente 

1991: Direttiva 91/414/CEE  

sull'immissione in commercio  

dei prodotti fitosanitari 

stabilisce le garanzie che il 

produttore del p.f. deve fornire per 

ottenere l'autorizzazione 

all'immissione in commercio 

1998: Direttiva 98/83/CE  

sull'acqua potabile 

fissa il limite di 0,1 µg/L per 

qualsiasi p.f. nelle acque  

2005: Regolamento (CE) n. 

396/2005  

sui residui di antiparassitari  

negli alimenti 

fissa i livelli massimi di 

residui di antiparassitari 

nei prodotti alimentari 

2009: Direttiva 2009/128/CE  

sull'uso sostenibile dei  

prodotti fitosanitari 

stabilisce le linee guida per l’utilizzo 

sostenibile dei prodotti fitosanitari 

prima, durante e dopo la distribuzione 



4 la Direttiva 2009/128/CE 

 la Direttiva 2009/128/CE vuole garantire "un uso sostenibile dei 

pesticidi (*) riducendone i rischi e gli impatti sulla salute umana e 

sull’ambiente", attraverso: 

 

 una migliore formazione degli utilizzatori professionali, inclusi 

distributori e consulenti (art. 5) 

 

 l'obbligo di ispezione periodica delle attrezzature (art. 8) 

 

 misure specifiche per la tutela dell’ambiente acquatico e 

dell’acqua potabile (art. 11) 

 

 misure per evitare l'inquinamento puntiforme, es. corretto 

smaltimento delle rimanenze e reflui (art. 13) 

 

 la difesa integrata (art. 14) 

  dare preferenza alle tecniche di applicazione a bassa 

dispersione, soprattutto nelle colture verticali (frutteti e 

vigneti) 

  misure di mitigazione per ridurre la dispersione (deriva, 

ruscellamento ecc.) dei prodotti irrorati al di fuori del sito, 

inclusa la creazione di aree di rispetto 

  riduzione o eliminazione dell’applicazione dei pesticidi 

sulle o lungo le strade, le linee ferroviarie... 



5 la deriva 

DERIVA: “Il movimento del fitofarmaco nell’atmosfera dall’area trattata 

verso qualsivoglia sito non bersaglio, nel momento in cui viene 

operata la distribuzione” (ISO 22866) 



6 ad esempio  

! 
DERIVA 

! 
DERIVA 

flora 

spontanea 

area  

abitativa 



7 da cosa dipende la deriva?  

 dimensione delle gocce 

 velocità e direzione del vento 

 temperatura e umidità relativa dell'aria 

 (altri fattori...) 

a
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distanza di deriva (m) 

120 20 9 6 2 



8 buone pratiche agricole  

 impiegare irroratrici efficienti (ispezione e taratura periodica) 

 non trattare in presenza di vento (>5 m/s) 

 con temperature elevate e bassa umidità relativa dell'aria 

 con ugelli a polverizzazione molto fine o bassi volumi (es. vigneto: 

< 300 L/ha) 

 con portate d'aria eccessive (es. vigneto > 12.000-18.000 m3/h) 

 in prossimità di pozzi, corsi d'acqua, aree abitative 

 chiudere l'irrorazione durante le voltate, ecc. 

 

 ma non sono sufficienti... 



9 presenza di barriere 

 barriere naturali (siepi) o artificiali 

 riduzione di deriva (25-75%) molto variabile 

 altezza, presenza e densità del fogliame ecc. 



10 aree di rispetto  

 area di rispetto = fascia di terreno che non può essere trattata 

perché in prossimità di un'area sensibile 

AREA DI RISPETTO AREA SENSIBILE 



11 

ANTIMUFFA 

aree di rispetto: già presenti anche in Italia 

 per ottenere la registrazione, il produttore deve dimostrare che il 

fitofarmaco è compatibile con l'ambiente 

 se ci sono rischi, il produttore può fissare "regole aggiuntive" 

 PER PROTEGGERE LE PIANTE NON BERSAGLIO NON TRATTARE IN UNA 

FASCIA DI RISPETTO DI X METRI DALLE ZONE NON COLTIVATE ! 



12 normative per la riduzione della deriva 

 già in vigore 

 Germania (2001) 

 Gran Bretagna 

 barre orizzontali (2001) 

 atomizzatori (2004) 

 Olanda, Svezia ecc. 

 

 aree di rispetto non trattate (o distanze minime di sicurezza) in 

prossimità di acque superficiali e altre zone a rischio 

 differenziate a seconda 

 misure di mitigazione (es. siepi) 

 tipologia di macchina irroratrice  

 certificazione ufficiale delle m. irroratrici in funzione 

della capacità di ridurre la deriva 

 es. GB:  -  -  



13 esempio: in Germania  

Distanze minime di sicurezza (colture specializzate) 

Prodotto Coltura Dose Distanza minima da 

corsi d'acqua (m) 

Distanza minima da 

vegetazione sui bordi 

Area di rispetto 

tecnica 

standard 

attrezzatura a riduzione  

di deriva di almeno il... 

90% 75% 50% 

20 m 5 m 10 m 15 m 



14 come si determina 

 misura della deriva in base alla norma ISO 22866 

superficie trattata 

larghezza > 20 m 
area sottovento 

colture erbacee 

colture arboree 

direzione del vento 

(> 2 m/s) 

stazione meteo 

 

      collettori deriva aerea 

collettori deriva a terra 

distanza (m) 
fonte: Herbst, 2003 (modificato) 



15 esempio (Wageningen, Olanda)  

captatori deriva a terra 

captatori deriva aerea 

centralina 

meteo 



16 curve standard di deriva 

0.01

0.10

1.00

10.00

100.00

0 10 20 30 40 50

distanza dal bordo del campo (m)

d
e

ri
v

a
 (

%
 d

e
ll
a

 d
o

s
e

 d
is

tr
ib

u
it

a
) colture erbacee

alberi da frutta, inizio stagione

alberi da frutta, piena vegetazione

vite

fonte: Rautmann, 2003  



17 area di rispetto 

 con attrezzature a riduzione di deriva, l'area di rispetto può essere 

minore 
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18 certificazione  

 l'attrezzatura viene certificata in funzione della riduzione di deriva 

 >50%, >75%, >90% 

 con specifiche d'uso 



19 

grado di 

polverizzazione 

diametro 

(VMD, µm) 

gocce < 141 

 µm, % in 

 volume 

copertura  

(gocce/cm2  

di bersaglio) 

rischio di 

deriva 

molto fine <182 >57 

fine  183-280 20-57 

medio 281-429 6-20 

grossolano 430-531 3-6 

molto 

grossolano 
532-655 <3 

estrem. 

grossolano 
>655 - 

soluzioni tecniche 

 ugelli e grado di polverizzazione 



20 ugelli "antideriva" 

 a iniezione d'aria 

liquid 

dosing orifice 

nozzle body 

injector 

air 



21 ugelli certificati (D) 

 classi di riduzione: >50%, >75%, >90% 



22 norme specifiche d'uso 

 per garantire l'effetto antideriva dichiarato 

 pressione: 1 - 1.5 - 3 bar 

 trattare una striscia di bordo di almeno 20 m  

 mantenere un'altezza max di 50 cm (rispetto al terreno o alla 

vegetazione) 

Lechler IDK 120-04 pressione 

max, bar 

classe di 

riduzione 

3 50% 

1,5 75% 

1 90% 



23 ugelli antideriva  

 OK su colture erbacee (riduzione di deriva: fino a >90%) 

 non sufficienti su colture arboree (riduzione di deriva: fino al 50-75%) 

 

 maggiore manutenzione 

 tendenza ad otturarsi (con prodotti in polvere ecc.) 



24 esempi (frutteto, Germania)  

 atomizzatore classico con 

 ugelli standard o antideriva 

 portata d'aria ridotta a 20.000 

m3/h nelle ultime 5 file 

 

 

 

 

 atomizzatore a torretta con 

 ugelli standard o antideriva 

 possibilità di escludere la 

mandata dell'aria verso 

l'esterno nelle ultime 5 file 

75% 

75% 

90% 

50% 



25 irroratrici modificate  

 possibilità di escludere l'aria verso l'esterno dell'appezzamento 

mandata dell'aria aperta 

mandata dell'aria chiusa 



26 vigneto (es. Germania)  

 classe di riduzione: 75%  

 qualunque atomizzatore con 

ventola assiale 

 ugelli antideriva 

 portata d'aria < 20.000 m3/h 

 erogazione chiusa verso 

l'esterno nelle ultime 3 file 

erogazione chiusa verso l'esterno 

75% 



27 irroratrici a riduzione di deriva 

 con sensori 

 

 

 

 

 

 

 

 a flussi orizzontali 

atomizzatore 

classico 

flussi (semi)- 

orizzontali 

sensori a 

infrarossi 

elettrovalvole di 

comando 

dell'erogazione 

75% 

90% 



28 irroratrici a tunnel (Germania)  

 classe di riduzione: 90%  

 2 modelli da frutteto (anche: 99%) 

 5 modelli da vigneto (senza ventilatori) 

90% 

99% 



29 irroratrici a tunnel per vigneto (Italia)  

 tutte con ventilatori 

a cortine d'aria 

a ricircolo d'aria a filtrazione d'aria 



30 irroratrice a tunnel a filtrazione d'aria  

 progetto "Ecospray" dell'Università di Udine 

 principio: filtrazione del flusso di aria e gocce non intercettato 

dalla chioma mediante separatori lamellari 

ventilatori ad aspirazione esterna 

diffusori d'aria e 

ugelli 

vaschette inferiori di recupero e 

ricircolo in serbatoio 

separatore 

lamellare 



31 caratteristiche 

 riduzione di deriva: da 94.9% al 98.8% (*) 

 qualità di distribuzione sulla vegetazione: simile a una irroratrice 

convenzionale 

 portata d'aria: 6000-9000 m3/h 

 recupero di prodotto: 40-50% (media stagionale) 

 versioni a 1, 2 e 3 file 

 (anche: versione da collina) 

(*) indice di deriva potenziale secondo il metodo proposto da Balsari et al. (2009). 

Agricolmeccanica srl (Torviscosa, UD) 



32 capacità di recupero  

 vigneti a guyot 

 media stagionale: 50.6% (18 rilievi) 

 valore del recupero: circa 10.000 €/anno (su 20 ha) 
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33 certificazione  

 l'attrezzatura viene certificata in funzione della riduzione di deriva 

 >50%, >75%, >90% 

 con specifiche d'uso 



34 su frutteto 

75% 50% 

norme tedesche: rete antigrandine 

irroratrice a collettore 

tunnel a 2 file 

90% 

90% 



35 irroratrici a dosaggio variabile  

 prototipo CASA (Crop Adapted Spray Application) 

 progetto europeo Isafruit, Prof. Balsari (università di Torino) 



36 prototipo CASA 

 sensori di vegetazione 

 per dosare il p.f. in funzione della 

larghezza e densità della chioma 

 per variare la portata d'aria  

 

 vantaggi 

 riduzione del consumo di p.f. 

 meno 36-49% 

 migliore penetrazione nella chioma 

 riduzione delle perdite a terra 

 meno 56% 



37 prototipo CASA 

 sensori di vento 

 per passare automaticamente agli ugelli 

antideriva 

 per ridurre la portata d'aria in 

prossimità di aree sensibili 



38 conclusioni  

 la strategia dell'UE punta verso una riduzione dei rischi da prodotti 

chimici in agricoltura per salvaguardare la salute e l'ambiente 

 

 il mondo agricolo è chiamato a un grande sforzo di responsabilità 

 applicare le buone pratiche agricole 

 attuare le trasformazioni necessarie 

 

 la politica dovrebbe sostenere questo sforzo 

 certificazione delle attrezzature antideriva 

 incentivazione alle aziende agricole  

 gli Stati membri istituiscono gli incentivi appropriati per 

incoraggiare gli utilizzatori professionali ad applicare su base 

volontaria gli orientamenti specifici per coltura o settore ai fini 

della difesa integrata (Dir. 2009/128/CE, art. 14) 



39 


